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	*27 dicembre – Festa della Santa Famiglia:

Mello-Civo: Verrà fatto il ricordo degli anniversari di matrimonio

*31 dicembre – Civo 16.30; Mello 17.30: 

S. Messa con canto del “TE DEUM” per il rendimento di grazie a Dio Padre per i benefici ricevuti nell’anno trascorso

*1 gennaio – Solennità di Maria Santissima Madre di Dio:


       S. Messe secondo orari festivi



 1 GENNAIO                         XLIII GIORNATA MONDIALE DELLA PACE  Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato
AIUTACI A ESSERE PROFETI

Quant’è difficile essere profeta della pace!

Se alzo il dito verso un futuro gonfio di speranze,

i realisti mi trattano da idealista;

e se lo abbasso sul presente affranto da sconfitte,

gli utopisti mi tacciano di disfattismo.

Signore, donami il coraggio

di accettare solo da te la rude vocazione di profeta

e di essere ogni volta un perdente tra gli uomini!

Quant’è difficile essere pedagogo della pace!

In mezzo alle tortuosità di un cammino scosceso,

come far capire che un male minore, anche se tollerato,

rimane un male e che bisogna far di tutto

per allontanarsi dall’orlo dell’abisso

in cui a ogni istante l’umanità rischia di precipitare?

Signore, donami l’abilità di spiegare chiaramente

che la pace non è così semplice come se l’immagina il cuore,

ma è più semplice di come stabilisce la ragione!

Quant’è difficile accogliere l’evangelo della pace!

Da qualunque parte ci si trovi,

all’ovest come all’est.

In una giungla di belve con missili per dentatura,

come far capire che perdere l’anima

è ancora più pericoloso che lasciarci la pelle?

Signore, donami la forza di aiutare

tutti quelli che attingono alla linfa delle beatitudini

per spezzare l’assurda logica

e l’infernale spirale della violenza!

Signore, tutti questi tiri incrociati sulla pace

non mi fanno paura, non mi scoraggiano.

Al contrario, mi rivelano che il minimo strappo

alla tunica della pace fa gridare l’uomo.

Toccare la pace

è più che toccare un problema,

e ancor più che toccare l’uomo:

è toccare Dio,

colui che san Paolo ci presenta

come la pace stessa: «È lui la nostra pace» (Ef 2,14).

Signore, insegnaci a vincere la pace!
Cardinale Roger Etchegaray
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La famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe è, per tanti aspetti, una famiglia "normale", in cui ogni famiglia di oggi può tranquillamente ritrovarsi.   

I problemi, fin dall'inizio, non mancano. 

E quello che è il bello è che a provocarli è proprio Gesù.  

La sua nascita durante il viaggio, al momento del censimento; la fuga per difendere la sua incolumità; la sua "perdita" e il "ritrovamento", dopo tre giorni, nel Tempio ...  

Ce n'è a sufficienza per mettere i genitori davanti ai loro crucci e alle loro preoccupazioni di ogni giorno. Ma anche davanti al mistero di un Dio che chiama, di un Dio che sorprende, di un Dio che non abbandona mai.     

Difficile, ma esaltante, la missione di genitori!  


Benedetta sei tu, Maria, Madre di Dio!    

Umile e fedele, con gli occhi rivolti al tuo Signore,  è per amore che hai pronunciato il tuo "sì".  

Benedetta sei tu, Maria! Obbediente e fiduciosa, è per amore che hai fatto del tuo corpo la dimora di Dio.  

Benedetta sei tu, Maria! Paziente e silenziosa, è per amore che hai lasciato che la sua vita crescesse in te. 

Benedetta sei tu, Maria! Nel segreto della notte, lontano dal rumore e dagli onori,  è  per amore che hai messo al mondo il tuo figlio.    

Benedetta Sei tu, Maria! Per tutto l’ amore che hai donato, benedetta  sei tu, Maria, Madre di Dio!
Beatitudini della famiglia…

Beata la famiglia il cui Dio è il Signore, 
e che cammina alla sua presenza. 
Beata la famiglia fondata sull’amore e che dall’amore 
fa scaturire atteggiamenti, parole, gesti e decisioni. 
Beata la famiglia aperta alla vita, 
che accoglie i figli come un dono, 
valorizza la presenza degli anziani, 
è sensibile ai poveri e ai sofferenti. 
Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore, 
per affidargli preoccupazioni e speranze. 
Beata la famiglia che vive i propri legami nella libertà, 
preoccupandosi della crescita dei figli, 
ma rispettando la loro personalità. 
Beata la famiglia che trova tempo per dialogare, 
svagarsi e fare festa insieme. 
Beata la famiglia che non è schiava della televisione 
e sa scegliere programmi costruttivi. 
Beata la famiglia in cui i contrasti non sono un dramma, 
ma una palestra per crescere nel rispetto, 
nella benevolenza e nel perdono vicendevole. 
Beata la famiglia dove regna la pace al suo interno e con tutti: in lei mette radice la pace del mondo. 
Beata la famiglia che è aperta agli altri 
e s’impegna per la costruzione di un mondo più umano. 
Beata la famiglia che, pur non ritrovandosi in queste beatitudini, decide che è possibile percorrerne almeno qualcuna. 
Beata la famiglia in cui vivere è gioia, allontanarsi è nostalgia, tornare è festa.
Scambio d’amore

L’essere umano è stato creato ad immagine e somiglianza di Dio per amare e si realizza pienamente in se stesso solo quando fa dono sincero di sé agli altri. La famiglia è l’ambito privilegiato dove ogni persona impara a dare e ricevere amore.
BENEDETTO XVI

La Parola del Papa

27 dicembre 2009
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DI MELLO e CIVO


























…et erunt duo in carne una (Gn 2,24)


Il matrimonio e la famiglia sono radicati nel nucleo più intimo della verità sull’uomo e sul suo destino. La Sacra Scrittura rivela che la vocazione all’amore fa parte di quell’autentica immagine di Dio che il Creatore ha voluto imprimere nella sua creatura, chiamandola a diventargli simile proprio nella misura in cui è aperta all’amore. La differenza sessuale che connota il corpo dell’uomo e della donna non è dunque un semplice dato biologico, ma riveste un significato ben più profondo: esprime quella forma dell’amore con cui l’uomo e la donna, diventando una sola carne, possono realizzare un’autentica comunione di persone aperta alla trasmissione della vita e cooperano così con Dio alla generazione di nuovi esseri umani.





 



































BENEDETTO XVI


“Pensieri sulla Famiglia” editrice LEV
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Signore,


Tu che sei la Vita,


resta nei nostri focolari,


affinché continuino 


ad essere nidi


dove la vita umana


nasca generosamente,


dove si accolga, si ami e 


si rispetti la vita 


dal concepimento fino


al suo termine naturale.


          









